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AOODRLA – REGISTRO UFFICIALE 
Prot. n. 31475 - USCITA                                        Roma, 17 ottobre 2012  
Circ. n. 5 
 

Ai  Dirigenti delle Istituzioni  Scolastiche 
statali di ogni ordine e grado del Lazio   
 

e p.c.  ai 
 

Dirigenti degli AA.TT.PP. del Lazio 
                                                                            

alle OO.SS. regionali del Comparto Scuola  
 

LORO SEDI 

 
 

       Oggetto:  Progetti per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità. Legge 440/97 - 
Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli 
interventi perequativi.  

 
L’attuale quadro normativo sugli alunni con disabilità,  sottolinea l’importanza della 

qualità della relazione educativa tra docente e discente e la validità della personalizzazione 
dell’insegnamento al fine di garantire per tutti gli alunni il successo formativo. In particolare, 
per gli alunni con disabilità, risulta necessario promuovere sia attività progettuali per il 
miglioramento continuo della qualità dell’inclusione scolastica, sia adeguate attività di 
formazione rivolte al personale della scuola, al fine di accrescere le competenze nella gestione 
della classe anche mediante metodologie utili a calibrare interventi mirati al riconoscimento e al 
superamento delle difficoltà di inclusione. 

 

Appare chiaro, quindi, che la disabilità vada intesa nella sua integralità e come destinataria 
finale di una serie di azioni che fanno capo a diversi soggetti istituzionali; pertanto tutti i servizi, 
compreso quello formativo, devono tendere al rispetto delle differenze e specificità dei bisogni 
educativi relativi all’età e alle disabilità, di cui occorre tener conto anche nelle iniziative di 
formazione del personale della scuola, oltre che nell’organizzazione delle strutture 
amministrative. La disabilità viene intesa nella sua integralità quale destinataria finale di una 
serie di azioni che fanno capo a diversi soggetti istituzionali in un globale e proficuo progetto di 
inclusione. 

 

A tal fine, questa Direzione Generale intende sostenere e supportare le Istituzioni 
scolastiche affinché provvedano all’organizzazione e alla realizzazione di percorsi mirati 
all’importanza degli spazi offerti dall’autonomia progettuale, organizzativa e didattica della 
scuola, anche in una logica di rete territoriale tra soggetti istituzionali. 
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In riferimento a ciò, si è ritenuto opportuno che le Istituzioni scolastiche progettino e 
realizzino iniziative di sperimentazione metodologico-didattiche/formazione rivolte ai 
docenti curricolari e di sostegno, finalizzate allo sviluppo di un intendere comune capace di 
garantire il successo formativo del soggetto discente, inteso nella sua unicità ed epicentro del 
sistema educativo. 

 

Le iniziative di cui sopra non potranno prescindere dalle problematiche emergenti e dai 
contributi che le recenti acquisizioni delle discipline psicopedagogiche e didattiche offrono, 
nonché dai nuovi approcci, anche di tipo tecnologico, che permettono risultati interessanti 
nell’ambito della diagnosi e dell’intervento nelle situazioni di disabilità. 

 

 Alla luce di quanto sopra esposto si intendono finanziare, complessivamente, n. 18 
progetti di sperimentazione metodologico-didattica/formazione, presentati dalle istituzioni 
scolastiche in rete, ripartititi per provincia in ragione del numero degli alunni diversamente abili 
e dei docenti curricolari e di sostegno, fermo restando la possibilità di eventuali compensazioni 
effettuabili sulla base delle richieste pervenute: 

 

• Provincia di Frosinone  (2   progetti); 

• Provincia di Latina   (2   progetti); 

• Provincia di Rieti  (1   progetto); 

• Provincia di Roma  (12 progetti); 

• Provincia di Viterbo  (1   progetto). 
 

Le istituzioni scolastiche, associate in rete, con l’eventuale coinvolgimento di altri soggetti che 
operano sul territorio, presenteranno i progetti elaborati secondo le indicazioni fornite con la 
presente. Ciascuna Istituzione scolastica non potrà essere soggetto proponente singolo, ma potrà 
presentare iniziative progettuali, in forma consorziata, con almeno altre quattro Istituzioni 
scolastiche. Ogni scuola potrà, comunque, aderire ad una sola rete. 

 
I Progetti in parola, di sperimentazione metodologico-didattica/formazione, potranno 

riguardare i seguenti ambiti di intervento e le seguenti sezioni, già indicate dal MIUR, con nota 
prot. 83 del 04/10/2012: 
 
A. Progetti metodologico-didattici 
 

1. progetti per l'innovazione delle metodologie didattiche ed organizzative che, anche grazie 
all'uso delle nuove tecnologie, realizzino attività interne alla classe per lo sviluppo delle 
competenze e delle abilità sociali degli alunni con disabilità; 

2. situazioni di particolare complessità che comportino la prosecuzione di progetti in rete fra 
scuole o fra scuole, enti locali ed associazioni; 

3. progetti che implementino procedure, buone pratiche per il progetto di vita dell'alunno con 
disabilità, con particolare riguardo all'istituto dell'alternanza scuola-lavoro; 
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4. potenziamento delle relazioni scuola-famiglia. 
 
 
B. Progetti di formazione 
 

1. potenziamento dell'attività di formazione tesa a diffondere fra i docenti curricolari la 
cultura dell'integrazione, con particolare riguardo alla relazione educativa che si instaura 
con gli alunni con disabilità; 

2. acquisizione o potenziamento di metodologie didattiche mirate, per migliorare le 
opportunità di formazione degli alunni con disabilità, anche mediante le nuove tecnologie; 

3. attività di formazione per la diffusione della conoscenza del modello ICF dell'OMS con 
particolare riguardo alla sua applicazione nella scuola. 

  
E’ auspicabile, comunque, che i progetti presentati dalle reti di scuole prevedano lo sviluppo di 

entrambi gli ambiti di interesse, sia il metodologico-didattico che quello formativo. 
 
I progetti dovranno essere presentati utilizzando l’allegata scheda A, ed inviati esclusivamente 

in formato elettronico, via e-mail, entro e non oltre il 14 novembre 2012, ad entrambi i seguenti 
indirizzi di posta elettronica:   
annamaria.sgarra@istruzione.it  (Ufficio VI) - gabriele.caturano@istruzione.it  (Ufficio III) . 
  

In aggiunta alla Scheda Progetto andrà inviato, in formato pdf, anche il Progetto redatto nella 
sua interezza, sviluppato sulla base degli stessi indicatori riportati nell’abstract della scheda. 
 

Non saranno presi in considerazione i progetti pervenuti dopo la data prevista e trasmessi in 
modalità diverse da quelle indicate. 
 

          I progetti, saranno oggetto di valutazione da parte di una  Commissioni regionale che, ai fini 
della selezione, prenderà in considerazione i dati trasmessi dalle scuole ed espressi nelle sezioni 2, 
3, 4, 5 e 6 di cui all’allegata scheda progetto, oltre ad una valutazione complessiva dello stesso 
Progetto presentato in formato pdf. 

 
Ogni progetto potrà comprendere azioni correlate ai diversi indicatori espressi nei due ambiti 

di intervento sopra menzionati e sarà finanziato per un totale di circa € 13.000,00 per ciascuna rete 
selezionata quale destinataria del previsto contributo. 
 

Per le attività in questione è prevista una specifica azione di monitoraggio da parte 
dell’Ufficio scrivente. 
 
                          IL DIRETTORE GENERALE  
                             F.to  Maria Maddalena Novelli 
 


